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«No alla cava di Maresso»
La protesta corre sulla strada
Come ai tempi dei pozzi petroliferi, tornano i lenzuoli bianchi
Il comitato di Missaglia e quello di Merate uniscono le forze

A

Missaglia
FABRIZIO ALFANO
Gli striscioni per dire no alla ca-
va a Missaglia. Come ai tempi dei
pozzi petroliferi, la protesta si
concretizza in lenzuoli bianchi
stesi agli angoli delle strade do-
ve la gente "grida" di essere
pronta a scendere in piazza se l’i-
potesi dovesse diventare realtà.

I primi striscioni sono com-
parsi qualche giorno fa nella zo-
na di Novaglia, tra quelle inseri-
te nel piano cave preparato da
Villa Locatelli. Ben presto però,
l’esempio dei residenti è stato se-
guito da altri. Così un nuovo stri-
scione è comparso in zona baita
degli alpini, in pieno centro.

Contro il piano

È solo l’ultimo segnale della vo-
lontà che sta spingendo i resi-
denti nel casatese e meratese a
opporsi alle previsioni della Pro-
vincia.

Il comitato di Missaglia, che
ieri si è unito a quello del mera-
tese, è attivo dall’inizio di set-
tembre ma solo qualche giorno
fa è venuto allo scoperto, vista la
velocità con cui si stanno muo-
vendo i colleghi di Merate, che
hanno invece immediatamente
pubblicizzato la loro iniziativa.

«Per non restare indietro e
quindi magari beccarci la cava -
spiega Paolo Redaelli, assesso-
re all’urbanistica tra i primi a
promuovere il comitato di Mis-

saglia - abbiamo deciso che era
meglio cambiare strategia».

Obiettivi comuni

Obiettivo del gruppo, che ha
pubblicamente ricevuto il soste-
gno dell’amministrazione comu-
nale, è impedire che la Provincia
inserisca i due siti di escavazio-
ne di sabbia e ghiaia di Novaglia
nel piano.

Per questo sono già state rac-
colte più di 300 firme. Ma il loro

numero cresce di giorno in gior-
no. A breve, per sensibilizzare la
popolazione saranno organizza-
te iniziative pubbliche. Tra le
prime, la realizzazione e distri-
buzione di volantini.

Ieri sera, a Paderno i due
gruppi, sotto la guida di Legam-
biente meratese e della sua pre-
sidente Laura Bonfanti, di fat-
to si sono uniti in un unico comi-
tato. Già nella giornata di oggi
dovrebbe essere diffuso un ma-
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Prima elementare a forte rischio
«Solo sette bambini. Non bastano»
A

Viganò
Le speranze di avere anche l’anno
prossimo una prima elementare so-
no ridotte a lumicino. 
Ci sono solo sette bambini che
abitano in paese che potrebbero
iscriversi e non bastano per for-
mare una classe, che salterebbe
l’intero ciclo di studi e le famiglie

dovrebbero iscrivere i figli in
scuole di altri paesi. 

Missaglia in primo luogo, vi-
sto che da quest’anno è nato il
nuovo istituto comprensivo sot-
to la dirigenza di Gabriella Fer-
rario, che regge anche quello di
Merate per il pasticcio del con-
corso per dirigenti annullato dal
Tar della Lombardia. 

«Stiamo lavorando per cerca-
re di interessare famiglie e mam-
me di altri paesi. Qualche fami-
glia sarebbe interessata, ma i nu-
meri che mi risultano al momen-
to sono di qualche unità - spiega
il sindaco Renato Ghezzi -. Non
sarebbero sufficienti, ne servi-
rebbero almeno una decina, ma
vedremo nei prossimi mesi. Ne-

gli anni scorsi siamo riusciti a
tamponare ma ne avevamo al-
meno undici o dodici, con solo
sette bambini diventa difficile,
anche perché alcune famiglie po-
trebbero iscrivere i figli alle scuo-
le private». Il Comune ha inve-
stito sulla scuola assumendo un
educatore che copre le mense e
varie attività nel corso della gior-
nata, ma senza un numero suffi-
ciente di alunni la prima non si
può formare. Anche perchè i cri-
teri per la formazione delle clas-
si che prevedono il numero mi-
nimo di 15 alunni stanno diven-
tando sempre più rigidi. ■ L. Per.
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Opere abusive nell’ambulatorio: vanno demolite
A

Brivio
Novanta giorni di tempo per demo-
lire le opere abusive eseguite nei
locali dell’edificio di via San Sem-
pliciano, utilizzato come ambulato-
rio da due medici.
Nella giornata di ieri il respon-
sabile dell’ufficio tecnico ha fir-
mato e fatto notificare il prov-
vedimento ai proprietari della
struttura, che ospita gli studi dei
dottori Ivan Mauri e Gian-
franco Vicendone.

L’ordinanza di demolizione e
ripristino dello stato dei luoghi
è l’atto conclusivo di una vicen-
da cominciata con segnalazione
ai carabinieri della stazione di
Brivio del 21 maggio, con la qua-
le si chiedeva di verificare l’agi-
bilità dell’ambulatorio.

Pochi giorni più tardi scatta-
va il sopralluogo del personale
Asl e del responsabile dell’uffi-
cio tecnico di Brivio, accompa-
gnato dalla polizia locale.

Il 27 luglio partiva il procedi-

mento amministrativo che rive-
lava come alcune opere struttu-
rali eseguite nell’immobile fos-
sero difformi a quanto autoriz-
zato dal permesso edilizio rila-
sciato nel 1987.

Al piano terra, il portico del
cortile è stato chiuso e trasfor-
mato in un locale per attività sa-
nitaria pur non avendo l’altezza
minima di legge. Difetta di illu-
minazione anche il locale confi-
nante, utilizzato come sala visi-
te. Al primo piano si è procedu-

Merate e Casatese

nifesto con gli obiettivi del comi-
tato e le azioni che le associazio-
ni e i cittadini che vi fanno parte
sono pronti a intraprendere per
scongiurare il rischio di vedersi
aprire una cava vicino ai nuclei
fortemente urbanizzati. ■ 

Sul sito web
SUL NOSTRO SITO

ALTRE FOTOGRAFIE

DELLA PROTESTA

laprovinciadilecco.it

to a un cambio di destinazione
dei locali: quello usato come de-
posito biancheria è diventato
una sala d’aspetto e quello auto-
rizzato come spogliatoio medi-
co è invece stato trasformato in
studio.

A questo punto, la proprietà
avrà novanta giorni per il prov-
vedimento di demolizione e ri-
pristino dello stato originario
dei luoghi. Per allora, i due me-
dici dovranno aver trovato
un’altra sede in frazione. ■ F. Alf.

Pericolo da scongiurare
A

1. Uno degli striscioni esposti a

Missaglia che si oppone alla ca-

va di Maresso

2. Anche i piloni vengono inte-

ressati dalla protesta
1

2
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Serata in villa
Caselli spiega
la sua lotta
per la legalità
A

Olgiate Molgora
Giancarlo Caselli, ex procura-
tore della Repubblica a Palermo
negli anni ’90, sarà il primo ospi-
te del ciclo di incontri promos-
so dal Progetto Legalità.

L’appuntamento è per ve-
nerdì in villa Sommi Picenardi
dove l’attuale procuratore della
Repubblica di Torino parlerà di
terrorismo e mafia.

Impegnato per anni nelle più
importanti inchieste su queste
piaghe, nel corso della serata in-
titolata "Il Paese illegale", Casel-
li racconterà le indagini e le in-
chieste che lo hanno visto pro-
tagonista negli ultimi decenni.
Se negli anni Settanta e Ottanta
ha trattato i casi delle Brigate
rosse e di Prima Linea, negli an-
ni Novanta in veste di procura-
tore a Palermo ha continuato le
indagini cominciate da Giovan-
ni Falcone e Paolo Borsellino. 

L’incontro di venerdì è un’oc-
casione imperdibile per ripren-
dere alcuni dei più importanti
eventi giudiziari italiani. ■ F. Alf.
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Casa di riposo
di via Moro
Domani apre
la prima parte
A

Olgiate Molgora
La casa di riposo di via Aldo Mo-
ro apre domani. Lo ha comuni-
cato il vicesindaco Ambrogio
Sala nel corso dell’ultimo consi-
glio comunale, riferendo quanto
saputo dalla cooperativa Sodali-
tas, che gestirà la struttura.

«L’ente gestore - riferisce Sa-
la - ha comunicato che il 4 otto-
bre la residenza socio assisten-
ziale aprirà. Sappiamo da alcuni
utenti che anche a loro è stata
comunicata la stessa data».

Per iniziare, solo una parte
della casa di riposo funzionerà.
«Si partirà con mezzo piano
aperto rispetto ai due disponibi-
li - spiega il vicesindaco. - Il resto
aprirà con il tempo».

Una scelta dovuta al fatto che
la Sodalitas non ha ancora otte-
nuto dalla Regione il contratto
per il pagamento della quota sa-
nitaria. Ciò significa che, fino a
che tale contratto non sarà stato
sottoscritto, a carico dell’utente
ci sarà la quota alberghiera e an-
che quella sanitaria. ■ F. Alf.
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Colpo nella notte
Gli abiti da sposa
prendono il volo
A

Verderio Superiore
Razzia di abiti da sposa all’atelier Le
spose di Gaia in via Milano 5 a Ver-
derio Superiore. 
L’altra notte alcuni individui
hanno sfondato il capannone
dell’azienda Bellissima srl, pro-
prietaria del marchio, asportan-
do decine di abiti da sposa già
confezionati. Il danno comples-
sivo, fra valore del bottino e ripa-
razioni da fare alle strutture, am-
monta a circa 100 mila euro. 

Il furto è anomalo e gli inqui-
renti sospettano sia stato fatto su
commissione, perché piazzare
vari abiti da sposa sul mercato
nero non è semplice. Non si trat-
ta di giubbotti o vestiti di marca
fatti in serie, ma per la maggior
parte di abiti fatti su misura per
clienti specifiche che l’hanno or-
dinato appositamente, oppure di
pezzi in serie limitata che fini-
scono in boutique specializzate. 

Il furto è stato scoperto ieri
mattina dai dipendenti e dal pro-
prietario, residente a Carvico,
una volta arrivati in azienda.
Hanno trovato tutto devastato e
moltissimi abiti spariti dai ma-
nichini e dalle confezioni già pre-
parate. Per entrare i malviventi
hanno sfondato una delle vetra-
te sul retro usando dei tubi di fer-
ro normalmente utilizzati per la
costruzione di impalcature edili
ritrovati sul posto. 

Sembra che ad agire sia stata
una banda composta da quattro
o cinque individui: potrebbe es-
serci qualche collegamento con
la spaccata al bar Alba di Mares-
so della scorsa settimana. Stesso
numero e modalità simili, utiliz-

zo di attrezzature edili per sfon-
dare le vetrate. Ma si tratta al
momento solo di un’ipotesi in-
vestigativa. 

Una volta entrati, i banditi
hanno razziato svariate decine di
abiti da sposa. L’unica telecame-
ra presente in zona è posta su un
capannone vicino, i filmati sono
stati visionati dai carabinieri del-
la stazione di Merate e del nu-
cleo operativo per scoprire indi-
zi utili alle indagini. 

Tra gli abiti rubati ce n’era an-
che uno predisposto per una gio-
vane che si sposa sabato prossi-
mo e l’azienda ha subito messo al
lavoro le sarte per rifarlo in tem-
po. Molti degli abiti rubati erano
già pronti per le spedizioni.

Prima delle riparazioni alla
vetrata verranno confezionati gli
abiti per rispettare i tempi di
consegna. ■ L. Per.

Gli abiti da sposa fanno gola
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